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Obiettivi e struttura del progetto
Il progetto SCIA è finanziato dall'Agenzia Spaziale Italiana (ASI) e si basa sull’utilizzo di immagini perspettrali PRISMA insieme a dati in 
situ e modelli di trasferimento radiativo.
Obiettivo: sviluppo e ottimizzazione di metodi per la generazione di prodotti relativi alla criosfera nelle aree alpine.



Aree di test e campagne di misura
Le aree di test selezionati sono stati definite in base a:
• caratteristiche morfologiche e topografiche del sito
• considerazioni sulla sicurezza, accessibilità
• parametri target coinvolti
• disponibilità di dati, vale a dire disponibilità di dati ausiliari in situ (ad esempio, stazioni meteorologiche, campagne 

precedenti)

Durante il 2023 sono state condotte le seguenti campagne sul campo: 
• Torgnon (23 gennaio 2023) -> dedicata a testare il protocollo di misura.
• Cervinia (21 febbraio 2023) -> sono state raccolte le proprietà spettrali e fisiche della neve 
• Val Senales (4 aprile 2023) -> sono state raccolte le proprietà spettrali e fisiche della neve
• Ghiacciaio del Rutor (25 settembre 2023) -> dati relativi al ghiaccio e ai laghi glaciali

riflettanza della neve, 
granulometria della neve, albedo 
della neve e contenuto di acqua 
liquida nella neve.



Dati satellitari
Caratteristiche di PRISMA

Altitudine dell'orbita: orbita sincrona con 
un'altitudine di 615 km.

Risoluzione spaziale: 30m x 30m, 5m x 5m 
(PAN), a seconda del tipo di prodotto.

Ciclo di ripetizione: 29 giorni

PRISMA nell'ambito del progetto
Periodo di acquisizione: 2022-2024 periodo 
invernale-estivo a seconda del prodotto (ad 
es. inverno per la neve, estate per il ghiaccio e 
i margini proglaciali).

Aree indagate: Tutte le aree di prova (almeno 
un'immagine per sito di prova).



PRISMA pre-processing



Neve:
Albedo&Grain size

Algoritmi 1+3:

Metodo basato su indici spettrali (NDGSI) e 
simulazioni di modelli di trasferimento radiativo.

Uso di un modello di trasferimento radiativo per 
creare una libreria spettrale per correlare NDGSI e 
GS.

Algoritmo 2:

Metodo basato sul "continuum apparente" definito nello spettro in assenza della 
caratteristica di assorbimento di interesse.
Calcolo della profondità di banda Db della riflettanza: 

Calcolo dell'area di banda Ab che è una quantità adimensionale e viene calcolata
integrando la Db sulle lunghezze d'onda della caratteristica di assorbimento: 

In parallelo, vengono eseguite simulazioni del modello di trasferimento radiativo per 
ottenere una libreria che correli diversi Ab a diversi valori di GS.



Neve: Tre fasi dell‘acqua ed impurità

Metodo: spettroscopia dell'acqua nello spettro
solare

Analisi dello spostamento spettrale del 
coefficiente di assorbimento tra vapore acqueo
(0,94 μm), acqua liquida (0,98 μm) e ghiaccio
(1,03 μm).



Parametri dei corpi idrici e dei ghiacciai

Water Reflectances

In VIS-NIR bands

• Normalized Difference Water Index 

(NDWI)

• Chromaticity analysis

• Acolite processor

• Lake detection

• Water color 

• TSM concentration



Risultati attesi e conclusioni

Le attività di sviluppo algoritmico sono in corso e nei prossimi mesi 
saranno sviluppati prodotti aggiornati.

Il risultato atteso del progetto SCIA è lo sviluppo di metodi e algoritmi di 
elaborazione basati sui dati iperspettrali PRISMA.            

Le motivazioni di questo progetto sono legate al contesto delle variazioni 
di temperatura globale, all'aumento dell'attività antropica e al rischio di 
perdita di risorse idriche ed energetiche nell'ambiente alpino.
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